


98 POLITICA SOCIALE 

pure nell'-ordine d,ella scuola: un ,ceto diri­
gente, perciò, che mentre regola ,e domina 
ogni campo dello vita sociale -e, quindi anche 
la scuola, si pres,enterebbe, ,poi, dinanzi alla 
scuola ,e dappertutto, assolutamente anonimo 
e indifferenziato. E questa è utopia bella e 
buona. Ma ancora più utopistico è continuare 
oosì: giacchè, allora, pensare all',esigenza di 
una tale società, ,è un assurdo fo,gico: la scuo­
la non potrà mai nè 01rientare nè selezionar-e 
come · la Carta pretenderebbe. Codesto reali­

smo dimentica il più elementar-e insegnamen­
to della realtà: che la vita si r -ealizzerà sem­
pre come lotta, e che la legge avrà sempre un 
valm,e tendenziale, che l'ordine reale, infine, 
risulta sempre dalla composizione delle forze 
più discordanti. Ogni ordinamento scolastico, 
dunque, vale ,per la tendenza che rapfresenta, 
per lo spirito che lo informa, peir J esigenza 
culturale -e sociale che rileva ,e definisce. Pre-

. tendere di creare un ordine catego,rico ed og­
gettivo, è tanto utopistico quanto innaturale 

RICOGNIZIONI 

Riflessi geopolitici 
di un grande travaso etnico 

Un evento importante, e per i suoi riflessi 
sociali e per i suoi riflessi geopolitici, e quin­
di sempre di pienissima attualità nelle con­
seguenze, è stata la trasmigrazione del 1919-22 

del milione e 
mezzo di .greci 
,da.JI' Asia mino­
re verso l'antica 
patria. La dif-

Vecchi e nuovi problemi 
etnico-politici del riasset­
to balcanico. ♦ ♦ ♦ ♦ 

ficoltà maggiore, come è noto, nel colloca� 
mento dei profughi si è dimostrata nel fatto 
che i greci dell'Asia minore costituivano un 
elemento civile e borghese, base culturale del 
paese abbandonato, mentre l'elemento conta­
dinesco, più facilmente sistemabile, costitui­

. to dai fuggiaschi della Bulgaria e della Cau­
ca·sia, era assai meno abbondante in confro·n­
to dei profughi dell'Asia minore. 

Con le terre sgombrate dai bulga,ri e dai tur­
chi in conseguenza degli ·scambi, con le altre 
terre provenienti da espro·priazioni e da se'." 
questri dei latifondi per effetto della riforma 
a:graria e con altre ancora demaniali, il Go­
verno .greco potè mettere a disposizione dei 
profughi contadini circa ottomila kmq. distri­
buiti in massima parte in Mllcedonia (5.500 
kmq.), nella Tracia occidentale (1100) e il re­
sto distribuito fra Creta, l'Eubea ,e la Tessa­
glia. Le predette trasmigrazioni hanno avuto 

· per effetto di svuotare un'area occupata per
millenni da una massa razziale se non eguale
a ,quella greca, almeno simile per lunghe- tra­
dizioni, ecc., sebbene differenze ,sensibili esi­
stano fra Greci di Asia e Greci della penisola,
determinate da dive,rsi climi, da altri modi di
vita ,ed anche da altre forme di attività e di
cultura.

Quali le conseguenze politiche, razziali, so­
ciali ed •economiche di questa infusione di po­
polazione nel quadro antropogeograficp rela­
tivamente ristretto della Grecia?

sarebbe ,codesto ordine: giacchè nulla è più 
innaturale che il concepir.e il ,mondo degli uo­
mini come il mondo della natura. E assurdo, 
d'altra parte, visto che tale ordine è impÒs­
sibile, è· rifiutar.e ogni ordine. La storia è sin� 

· tesi ,di quantità ,e di qualità: l'una o l'altra
di peir sè non sono ·storia.

Abbiamo perciò ragione di credere che il

principio selettivo della riforma non sia uto­
pistico ,e che molta maggiore utopia si nascon- ·
da nella diffidenza degli scettici. La Carta che
orienta la :scuola verso il superamento deHo
studente ,per censo, interpreta un s,entimento
comune, un',esigenza v-era dello spirito mo­
derno: chi chiede il risultato al cento per cen­
to, poi, mostra di vivere fra le astrazioni.

Stairemo allora a vedere? E perchè non
anche ad agire, cioè a illuminare ed •educar,e,
a tener,e il nostr-o posto di battaglia, anche se
la battaglia è continua composizione 9-i forze?
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Questa abrasione dell'elemento greco dalle 
coste dell'Asia minore ha ,soffocato all'istante 
la naturale tendenza della Grecia· a fare del­
l'Egeo un mare geopoliticamente suo. E' ve­
nuto a mancare il tessuto ,etnico che dava un 
prolungamento ideale ed economico alla Gre­
cia peninsulare pure in quelle regioni dell' A­
sia minore che non potevano considerarsi una 
filia�one della Grecia propriamente detta, co­
me nel caso appunto delle -colonie .costiere. 

Un singolare risultato della plu['idomina­
zione turca era ,stato appunto quello di creare 
un legame fra Greci peninsulari e Greci asia­
tici, prima quasi •estranei gli uni agli altri. 

0.opo questo grandioso travaso etnico la
Grecia veniva a trovarsi imprnvvisamente di 
fronte un territorio privato di ogni influenza, 
completamente div�rso razzialmente, rinvigo­
rito dal rinnovamento politico .e potenzial­
mente ostile. 

Dal punto di vista razziale bisogna invece 
ammettere il fatto positivo di un rinvigori­
mento, di un i,rrobustimento e di una rigene­
razione conseguente a questo innesto saluta­
re di forze attive, più elevate dntellet1tual­
mente, culturalmente ed economicamente, tan­
to ,che, superata l'inev.itabile crisi, la Grecia 
si trovò accresciuta in ;potenza e razzialmente 
più omogenea e compatta .. Ne ebbero vantag­
gio di conseguenza le condizioni sociali ed 
economiche. 

Il ceto commerciale greco non ;golo si ac­
crebbe di numero, ma si innalzò a più alto 
livello coll'ausHio delle idee, dell'ingegno ,e 
soprattutto della pratica co,ns.umata dei nuo­
vi venuti. 

Si avvertì contemporaneamente lo svilup­
po di Atene, del Pireo, di Salonicco e di Vo­
los e la conseguente decadenza di Costanti­
nopoli. Sorsero nuove cittadine, altre si siste­
marono. Le masse contadine trasmigrate in 
Grecia, provenienti in gran parte, come di­
cemmo, dalla Bulgaria e dal Caucaso, in ,ge·­
nerale più progredite delle indigene, portaro­
no· nuovi metodi di coltivazione, nuove col­
ture ed un vivo ·ed .efficace spirito di inizia­
tive nel cam,po dei lavori pubblici, tanto che 




